
La prima parte della mattinata sarà centrata sulla descrizione dell’attività di monitoraggio
pollinico svolta da Arpa Piemonte, sulla pubblicazione settimanale del bollettino pollinico e
sulla stesura dei calendari pollinici. Saranno rappresentati i principali pollini allergenici
oggetto di monitoraggio e l’interazione dei vegetali coi parametri ambientali e
meteorologici. Sarà affrontato il concetto di cambiamento climatico e come questo influenzi
l’emissione pollinica e la sua concentrazione nell’aria. Sarà descritto l’approccio One Health
come metodologia collaborativa e multidisciplinare, che studia e valorizza l’intersezionalità
tra la salute degli esseri umani, delle creature animali e dell’ambiente. 

La seconda parte della mattinata sarà dedicata ad una esercitazione pratica dove gli
studenti, sulla base dei concetti appena visti e con l’aiuto dei calendari pollinici,
commenteranno i bollettini pollinici settimanali.
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Informazioni
La durata è di tre ore.
E’ suggerita una conoscenza di base della cellula e della fisiologia vegetale.
Sede visita: Via Pio VII 9 - Torino
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